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                                                       Mappa concettuale
GLOBALIZZAZIONE

=
PROCESSO PLANETARIO

caratterizzato da

integrazione mondiale   ripercussioni su clima,
dei processi economici,         ambiente , accesso 
demografici, ambientali          al cibo e alle risorse.

OBIETTIVO FORMATIVO:comprendere l’influenza di un insieme di fenomeni ad alta rapidità
che avvengono su scala mondiale e che hanno determinato l’interdipendenza del mondo dal
punto  di  vista  economico,  culturale,  politico  e  ambientale  per  attivare  un  decentramento
cognitivo a sostegno di una visione complessa in grado di analizzare i molteplici punti di vista
dei problemi dell’attuale condizione umana.

Competenze delle 
discipline coinvolte

Prendere consapevolezza dell’importanza della globalizzazione per
comprendere:
1) le dinamiche internazionali e nazionali nell’ultimo secolo; 
2) le caratteristiche generali della globalizzazione; 
3)le trasformazioni avvenute a livello mondiale dopo la seconda
guerra mondiale;
4)impatto della globalizzazione sull’ambiente;

Competenze di Global 
Learning e rispettivi 
indicatori (IGL)

Sapersi decentrare (=decentramento, pluralità dei punti di vista)
Agire in modo autonomo e responsabile (=responsabilità, 
corresponsabilità)
Cogliere trasformazioni, processi, relazioni, interconnessioni (= 
processualità, interdipendenza);
Assumere un pensiero critico (=discontinuità)

QUADRO SINOTTICO DELLA MEDIAZIONE DIDATTICA.
Fas
e

Obiettivo Discipl
ine 

Attività Organizzazi
one/

Metodo

Raggruppa
mento
alunni

Media/Mezzi T
e
m
p
o

I.G.L.

0 Rilevare le
conoscenz
e 
spontanee
degli 
allievi 
sulla 
globalizzaz
ione.

Ita
lia

n
o

Domande 
predisposte
.

Conversazio
ne clinica
Circle time 

Lavoro in 
gruppo 
classe.

Domande.
LIM per 
trascrivere le 
conoscenze 
apprese.

0
,
3
0
h

A
sco

lto
/E

m
p
a
tia

/D
iv

e
rsità

.
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1 Immergers
i nella 
problemati
ca della 
globalizzaz
ione.

ita
lia

n
o

Lettura di 
un articolo 
sulla 
globalizzazi
one.
Discussione
. 

Lettura.
Discussione
guidata.

Lavoro in 
coppie 
d’aiuto.
Lavoro con 
gruppo 
classe.

Fotocopie 
articolo.
LIM

2
h

Pro
b
le

m
a
tizz

a
zio

n
e
/M

e
n
s 

critica
..

2 Conoscere
le 
caratteristi
che 
generali 
della 
globalizzaz
ione 
analizzand
ola da una
molteplicit
à di 
prospettiv
e..

S
o
cio

lo
g
ia

.

Presentazio
ne delle 
caratteristi
che 
generali e 
delle 
conseguen
ze del 
processo di
globalizzazi
one.
Lettura 
dialogata e 
di 
approfondi
mento
Realizzazio
ne e 
presentazio
ne di slide.

Espositivo.
Letture di 
approfondi
mento, 
dialogata e 
con 
domande 
aperte.
Discussione
.

Lavoro con 
gruppo 
classe.
Lavoro 
individuale.
Gruppi di 
lavoro.

Libro di testo.
Altri testi.
Fotocopie 
articoli.
LIM
PC

5
h

D
e
ce

n
tra

m
e
n
to

/P
lu

ra
lità

 d
i p

u
n
ti d

i v
ista

.

3 Analizzare 
i diversi 
modelli 
economici 
messi in 
atto nel 
XX secolo 
per 
contrastar
e le crisi 
economich
e e 
prospettar
e 
alternative
. 

D
iritto

/E
co

n
o
m

ia
/S

o
cio

lo
g
ia

Visione 
video.
Discussione
guidata.

Visione 
guidata del 
video.
Discussione
guidata.

Lavoro con 
gruppo 
classe.

LIM o 
maxischermo
con 
collegamento
a Internet.

2
h

Tra
sfo

rm
a
zio

n
e
/cro

n
o
sp

a
zia

lità

4 Analizzare 
le 
trasformaz
ioni 
intervenut
e dopo la 
seconda 
guerra 
mondiale.

S
to

ria
 

Illustrazion
e sintetica 
con slide. 
Discussione
.
Negoziazio
ne dei 
punti di 
vista.
Riflessione 
sugli 
aspetti che 
hanno 
integrato la
loro 
visione.

Espositivo.
Discussione
orientata.

Lavoro con 
gruppo 
classe.

Slide
LIM PC

2
h

Tra
sfo

rm
a
zio

n
e
/Pro

ce
ssu

a
lità



5 Rilevare 
l’impatto 
ambiental
e della 
globalizzaz
ione sulla 
natura: 
bene 
comune, 
sostenibilit
à 
ambiental
e, accordi 
tra stati

S
cie

n
ze

 n
a
tu

ra
li.

Domande 
aperte.
Lettura e 
analisi 
Protocollo 
di Kioto.
Lettura di 
problematiz
za -zione.
Riflessione 
e dibattito.

Domande
aperte  per
la creazione
di  un frame
di
riferimento
con  schemi
di sintesi.
Lezione
dialogata.
 Lettura.
Discussione
Cooperative
Learning.
Jigsaw.

Lavoro  con
Gruppo
Classe.
Lavoro  per
gruppi
cooperativi
in  modalità
Jigsaw

Materiali 
multimediali. 
Protocollo di 
Kyoto. Testi di
problematizz
azione. 

3
h

R
e
sp

o
n
sa

b
ilità

/co
rre

sp
o
n
sa

b
ilità

6 Approfondi
re e 
conoscere 
il lavoro 
delle 
organizzaz
ioni 
internazio
nali.

In
g
le

se
/D

iritto
/S

o
c

io
lo

g
ia

Ricerca dei 
siti 
istituzionali
degli 
organismi 
internazion
ali 
Sintesi.

Ricerca
collaborativ
a  sul  web.
Attività  di
confronto  e
sintesi.

Lavoro  a
piccoli
gruppi
eterogenei.
Lavoro  con
gruppo
classe

Laboratorio
multimediale.

2
h

Tra
sfo

rm
a
zio

n
e
/D

i
sco

n
tin

u
ità

/M
e
n
s 

critica

7 Ripercorre
re 
l’itinerario 
didattico, 
sintetizzar
e le 
conoscenz
e per 
prendere 
coscienza 
di quanto 
appreso.

D
o
ce

n
te

 co
o
rd

in
a
to

re

Analisi 
delle fasi 
dell’UDA.

Compilazio
ne di un 
questionari
o di 
autovalutaz
ione. 

Meta
cognizione

Lavoro  con
gruppo
classe.
Lavoro
individuale.

Materiale
prodotto
durante  le
fasi.
Schema delle
fasi. 
Questionario
di
autovalutazio
ne.

2
h

M
e
ta

 co
g
n
izio

n
e

8 Risolvere 
una 
situazione-
problema.

Ita
lia

n
o
/e

co
n
o
m

ia
/S

o
cio

lo
g
ia

/S
to

ria
.

Effettuazio
ne di un 
compito 
autentico in
situazione. 

Problem
solving

Compito
autentico.

Lavoro  a
piccoli
gruppi.

Compito
autentico.

2
h

R
e
sp

o
n
sa

b
ilità

/C
o
rr

e
sp

o
n

sa
b
ilità

FASI DELL’ITINERARIO EDUCATIVO DIDATTICO NEL DETTAGLIO.

Fas
e

Obiettivo Discipli
ne 

Attività Organizzazi
one/

Metodo

Raggruppam
ento alunni

Media/M
ezzi 

Temp
o 

I.G:L
:



0 Rilevare le 
conoscenze
spontanee 
degli allievi 
sulla 
globalizzazi
one.

Ita
lia

n
o

Effettuazio
ne di una 
conversazi
one con il 
supporto 
del 
protocollo 
di 
domande.
(Allegato 
A)

Conversazio
ne clinica
Circle time 

Lavoro in 
gruppo 
classe.

Domand
e.
LIM per 
trascriver
e le 
conoscen
ze 
apprese.

0,30
h

A
sco

lto
/E

m
p
a
tia

/D
iv

e
rs

ità
.

ALLEGATO A. PROTOCOLLO DI DOMANDE PER LA CONVERSAZIONE CLINICA
1) Cosa vi fa venire in mente la parola “globalizzazione”?
2) Che cosa si intende per globalizzazione?
3) Quali fenomeni sono riconducibili alla globalizzazione?
4) Quando è iniziata?
5) In che modo ci riguarda?

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
SA ASCOLTARE E DECENTRARSI. SA COGLIERE E GESTIRE LA PLURALITÀ DEI PUNTI DI VISTA

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Ascolta le ragioni 
degli altri, se 
guidato.

Comprendere un 
pensiero diverso 
dal proprio.

Sa negoziare il 
proprio modo di 
vedere con quello 
degli altri.

Individua il valore 
del confronto e 
tramite esso trova 
nuove soluzioni.

…/ 4

Fas
e

Obiettivo Discipli
ne 

Attività Organizzazio
ne/

Metodo

Raggruppam
ento alunni

Media/M
ezzi 

Tem
po 

I.G:L
:

1 Immergersi
nella 
problematic
a della 
globalizzazi
one. 

ita
lia

n
o

Lettura di 
un articolo 
sulla 
globalizzazi
one.
Discussione
. 

Lettura 
“Globalizzazi
one a due 
facce” Di 
Alessandro 
Baricco(Alle
gato A)
Discussione 
guidata.

Lavoro in 
coppie 
d’aiuto.
Lavoro con 
gruppo 
classe.

Fotocopi
e 
articolo.
LIM

2 h Pro
b
le

m
a
tizza

zio
n

e
/M

e
n
s critica

..

ALLEGATO A
L’insegnante propone la lettura di un articolo sulla globalizzazione  suddiviso in due parti, in
modo che ciascun allievo presenta all’altro i concetti individuati nel brano a lui assegnato.

Alessandro Baricco“Globalizzazione a due facce”
Data di pubblicazione 20/10/01 sezione commenti.
laRepubblica.it

http://www.oceanomare.com/ipsescripsit/articoli_globalizzazione/globalizzazioneaduefacce.htm

Dopo la lettura guida la discussione sui contenuti dell’articolo di giornale e facilita gli allievi ad
identificare somiglianze e differenze con quanto emerso nella conversazione clinica.

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. Punteggio

http://www.oceanomare.com/ipsescripsit/articoli_globalizzazione/globalizzazioneaduefacce.htm


Se aiutato, 
elabora più 
soluzioni a un 
problema posto.

Affronta il 
problema in 
maniera 
divergente.

Coniuga la meta 
cognizione e il 
transfert per 
affrontare un 
problema nuovo.

Individua 
molteplici modalità
inedite con cui un 
problema nuovo 
può essere 
affrontato.

…/ 4

F Obiettivo D
i 

Attività Organizzazio
ne/

Metodo

Raggruppam
ento alunni

Media/M
ezzi 

Tem
po 

I.G:L
:

2 Conoscere 
le 
caratteristi
che 
generali 
della 
globalizzaz
ione 
analizzand
ola da una 
molteplicit
à di 
prospettiv
e.

S
o
cio

lo
g
ia

.

Presentazione delle 
caratteristiche 
generali e delle 
conseguenze del 
processo di 
globalizzazione.
(Allegato A)
Lettura di 
approfondimento(Al
legato B)
Lettura a più voci e 
discussione.
(Allegato C)
Realizzazione e 
presentazione di 
slide in classe. 
(Allegato D)

Espositivo.
Lettura di 
approfondim
ento, 
dialogata e 
con 
domande 
aperte.
Discussione.

Lavoro con 
gruppo 
classe.
Lavoro 
individuale.
Gruppi di 
lavoro.

Libro di 
testo.
Altri 
testi.
Fotocopi
e 
articoli.
LIM
PC

5 h D
e
ce

n
tra

m
e
n
to

/P
lu

ra
lità

 d
i p

u
n
ti d

i 
v
ista

.

ALLEGATO A
(materiale presente nel libro di testo: Lino Rossi, Lorena Lanzoni, “Sguardi sulle Scienze 
Umane” Moduli di Antropologia e Sociologia, Clitt)
Invita gli allievi a porre domande e prendere appunti.

ALLEGATO B
Lettura di approfondimento: 
“Globalizzazione, i vent'anni che sconvolsero il mondo”7 maggio 2003
FIRMA di FEDERICO RAMPINI
http://www.repubblica.it/online/economia/globalizzazione/globalizzazione/globalizzazio
ne.html

ALLEGATO C
L’insegnante propone una la lettura a più voci di un’intervista allo storico E. J.Hobsbawn.
E. J.Hobsbawn, Intervista sul nuovo secolo, a cura di A. Polito, piccolo mondo globale pp. 56 – 
82 – Ed. Laterza
Segue discussione.

ALLEGATO D
Suddivide la classe in gruppi di lavoro a casa. Assegna a ciascun gruppo una lettura di 
approfondimento con il compito di comporre una presentazione in PPT da presentare in classe.
1)J.Stiglitz – La globalizzazione e i suoi oppositori, Einaudi, Torino, 2002, pp. 4 – 5

http://www.repubblica.it/online/economia/globalizzazione/globalizzazione/globalizzazione.html
http://www.repubblica.it/online/economia/globalizzazione/globalizzazione/globalizzazione.html


2)J.Stiglitz – La globalizzazione che funziona, Einaudi, Torino 2006, pp. 219 -221
3)Z.Baumann, La solitudine del cittadino globale,1999, Feltrinelli, Milano 2008, pp. 35 – 37
4)A. Touraine, La globalizzazione e la fine del sociale, Il Saggiatore, Milano 2008 pp. 273 - 276 

1) J.Stiglitz – La globalizzazione e i suoi oppositori, Einaudi, Torino, 2002, pp. 4 – 5 , 
in Lino Rossi, Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT

2) Stiglitz – La globalizzazione che funziona, Einaudi, Torino 2006, pp. 219 -221, in Lino Rossi, Lorena 
Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT pag. 219-221



3) Z.Baumann, La solitudine del cittadino globale,1999, Feltrinelli, Milano 2008, pp. 35 – 37, in Lino 



Rossi, Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT pag. 35-37

4) A. Touraine, La globalizzazione e la fine del sociale, Il Saggiatore, Milano 2008 pp. 
273 - 276 , in Lino Rossi, Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT 
pag. 273-276





Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
COGLIE I MOLTEPLICI PUNTI DI VISTA DI UN PROBLEMA.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Se aiutato, 
considera i punti 
di vista dell’altro.

Accetta in modo 
autonomo i punti
di vista dell’altro.

Argomenta e 
comprende i diversi 
punti di vista in 
rapporto ai contesti 
di riferimento.

Valorizza il 
confronto, 
argomenta i 
diversi punti di 
vista e riflette sulle
diverse posizioni.

…/ 4

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare
SA LEGGERE; COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO:

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Comprende. Se 
aiutato, il 
messaggio 
testuale.

Comprende il 
messaggio 
testuale e ne 
individua i 
concetti chiave.

Valuta il testo 
predisponendo una 
gerarchia di 
concetti.

Sa interpretare e 
argomentare i 
punti chiave del 
testo.

…/ 4

Fas
e

Obiettivo Disc
i 

Attività Organizzazion
e/

Metodo

Raggruppamen
to alunni

Media/Mezzi T I.G:L:

3 Analizzare 
i diversi 
modelli 
economici 
messi in 
atto nel 
XX secolo 
per 
contrastar
e le crisi 
economich
e e 
prospettar
e 
alternative
. 

D
iritto

/E
co

n
o
m

ia
/S

o
cio

lo
g
ia

Visione 
video 
(Allegato
A)
Discussion
e guidata.

Visione 
guidata del 
filmato.
Discussione 
guidata.

Lavoro con 
gruppo classe.

LIM o 
maxischerm
o con 
collegamen
to a 
Internet.

2
h

Tra
sfo

rm
a
zio

n
e
/C

ro
n
o
sp

a
zia

lità
.

ALLEGATO A
Video (serie “La storia siamo noi”):Il segno del comando 1:  Economia:: “Primato dello Stato o 
del Mercato?”Modelli economici a confronto in diverse aree geografiche e momenti storici 
diversi.
http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntate/il-segno-del-comando-i/421/default.aspx

Video (“La storia siamo noi”): “Il segno del comando II- globalizzazione: luci e ombre”)
http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntate/il-segno-del-comando-ii/422/default.aspx

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
SA COGLIERE LA TRASFORMAZIONE.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntate/il-segno-del-comando-ii/422/default.aspx
http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntate/il-segno-del-comando-i/421/default.aspx


Individua alcune 
tracce di 
cambiamento 
dalla visione dei 
video.

Percepisce 
mutamenti e 
trasformazioni 
come costanti 
della storia.

Acquisisce il valore 
formativo dei 
processi storici e li 
legge criticamente.

Sa orientare le 
potenzialità 
positive del 
processo di 
trasformazione in 
realizzazioni 
concrete.

…/ 4

Fas
e

Obiettivo Dis
ci 

Attività Organizzazio
ne/

Metodo

Raggruppame
nto alunni

Media/Me
zzi 

Temp
o 

I.G:L
:

4 Analizzare 
le 
trasformazi
oni 
intervenute
dopo la 
seconda 
guerra 
mondiale.

S
to

ria
 

Illustrazion
e sintetica 
con slide. 
(Allegato 
A)
Discussion
e.
Negoziazio
ne dei 
punti di 
vista.
Confronto 
con le 
conoscenz
e previe 
degli 
studenti.
Riflessione
sugli 
aspetti 
che hanno
integrato 
la loro 
visione.

Espositivo.
Discussione 
orientata.

Lavoro con 
gruppo 
classe.

Slide
LIM PC

2 h Tra
sfo

rm
a
zio

n
e
/P

ro
ce

ssu
a
lità

/

ALLEGATO A
L’Insegnante Illustra le trasformazioni avvenute dopo la seconda guerra mondiale 
sinteticamente con slide di PPT relative  alla creazione di organismi sovranazionali, con 
particolare riferimento:
all’ONU;
alla creazione della comunità Europea;
alle trasformazioni intervenute dopo la caduta del muro di Berlino.
(Le Slidessono autoprodotte dal docente e tratte dal Libro di testo)
http://www.mondadorieducation.it/media/contenuti/pagine/campus_economico_giuridico/insegn
are-giuridiche-5-03.html

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
SA INDIVIDUARE LO SPESSORE DIACRONICO DEGLI AVVENIMENTI.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Individua, se 
aiutato, la 
sequenza 
temporale dei 
fenomeni.

Individua in 
modo autonomo 
lo spessore 
temporale e 
processuale 
degli 
avvenimenti.

Coglie con i 
compagni la genesi 
dei processi storici.

Individua nella 
dimensione 
diacronica la 
chiave di lettura e 
interpretazione 
degli avvenimenti.

…/ 4

http://www.mondadorieducation.it/media/contenuti/pagine/campus_economico_giuridico/insegnare-giuridiche-5-03.html
http://www.mondadorieducation.it/media/contenuti/pagine/campus_economico_giuridico/insegnare-giuridiche-5-03.html


F Obiettivo Disc
i 

Attività Organizzazion
e/

Metodo

Raggruppament
o alunni

Media/Mez
zi 

T I.G:L:

5 Rilevare 
l’impatto 
ambientale 
della 
globalizzazio
ne sulla 
natura: bene
comune, 
sostenibilità 
ambientale, 
accordi tra 
stati.

S
cie

n
ze

 n
a
tu

ra
li.

Domande 
(Allegato 
A)
Lettura e 
analisi 
Protocollo di
Kioto e
lettura di 
problematiz
za –zione 
(Allegato 
B)
Riflessione 
e dibattito.

Domande.
Lezione
dialogata.
 Lettura.
Discussione
Cooperative
Learning.
Jigsaw.

Lavoro  con
Gruppo  Classe.
Lavoro  per
gruppi
cooperativi  in
modalità
Jigsaw(ALLEGA
TO C)

Materiali
multimedia
li.
Protocollo
di  Kyoto.
Testi.

3
 
h

R
e
sp

o
n

sa
b
ilità

/co
rre

sp
o
n
sa

b
ili

tà

ALLEGATO A
Domande sul problema dell’ambiente in relazione ai processi attivati dalla globalizzazione.
C’è un rapporto tra la globalizzazione e i problemi ambientali? 
Quali processi della globalizzazione influiscono maggiormente sull’ambiente? 
Cosa si intende con il termine “sostenibilità ambientale”? 
Quali comportamenti dobbiamo tenere per evitare di “abusare” dell’ambiente?

ALLEGATO B
L’insegnante distribuisce a gruppi di tre, materiale sui problemi della sostenibilità ambientale 
nel mondo e sugli accordi tra stati (Protocollo di Kyoto) con lettura e analisi tramite 
distribuzione di compiti.
Lettura di problematizzazione:“Il lato oscuro della globalizzazione”G. Tremonti, La paura e la 
speranza, Oscar Mondadori pag. 20-29

ALLEGATO C
Il Jigsaw (letteralmente gioco ad incastro, puzzle) è una tecnica utilizzata dall'insegnamento
cooperativo (o cooperative Learning) e ideata negli anni '70 in America dal dott. Elliot Aronson
e i suoi collaboratori.
L'idea base che muove gli autori è molto semplice: gli studenti in classe spesso vivono una
situazione d’insofferenza e di rifiuto perché non si sentono protagonisti e responsabilizzati.
Come intervenire allora? Con un gioco a incastro;a ogni allievo viene assegnato un compito
che è essenziale al gruppo, senza il quale il gruppo intero ne soffre e viene penalizzato, quindi
ogni allievo si sente responsabilizzato a partecipare attivamente all'attività didattica.
Scheda docente per organizzare il jigsaw in classe (adattamento)
Contraddistinguere gli allievi per colore, numero. ecc.  in modo che si formino gruppi da 3, 4
allievi.
Invitare gli alunni a riunirsi in gruppi. Ogni gruppo deve essere formato da persone contrasse-
gnate da colori/numeri diversi. (gruppo casa)
Distribuire il materiale ai singoli gruppi: ogni allievo avrà materiale diverso contrassegnato da
un numero (1-2-3)
Invitare il gruppo casa a contrassegnarsi con un nome (1 o 2 minuti) e ad indicare chi relazio-
nerà il lavoro finale del gruppo.
Invitare i membri del gruppo casa a leggere rapidamente il materiale che è stato consegnato a
ciascuno, stabilendo il tempo (5 minuti o più in base alla lunghezza del brano). 
Invitare gli allievi dei gruppi casa che hanno il materiale contrassegnato con lo stesso numero
a riunirsi in gruppi di 3 o 4 persone contrassegnate dallo stesso colore/numero  (gruppo esper-
to)
Quando i gruppi esperti sono formati invitarli a discutere il materiale letto in precedenza indivi-
dualmente nel gruppo casa, per strutturare poi insieme un elenco dei concetti principali. (si
può anche dare l’indicazione di rileggere in gruppo il materiale indicando i compiti di ciascuno:
chi legge, chi scrive i punti, chi controlla il tempo e l’attenzione sul compito). I tempi vanno va-
lutati in base al materiale, non dare mai tempi troppo distesi.



Al temine del tempo assegnato invitare gli allievi a ritornare nel gruppo casa dove ciascuno re-
lazionerà la sua parte. Anche qui a turno ci deve essere chi relaziona, chi prende appunti chi
controlla il tempo. Al termine della presentazione gli allievi dovranno strutturare il materiale
sotto forma di elenco per punti o rappresentazione grafica. (I tempi vanno valutati in base alle
capacità degli allievi e alla difficoltà del materiale)
Invitare a turno i relatori dei singoli gruppi per valutare il lavoro svolto. Al termine chiedere ai
singoli gruppi di valutare l’esperienza.

Adattamento di Luisella Dal Pra, 2004 della modalità di lavoro jigsaw  da: COMOGLIO M.CARDOSO M.A., Insegnare e
apprendere in gruppo. Il Cooperative Learning. Ed. Las, Roma, 1996

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
E’ IN GRADO DI INTEGRARSI E LAVORARE IN GRUPPO:
SI COGLIE COME PARTE DI UN SISTEMA INTERRELATO NEI CONFRONTI DEL QUALE AVVERTE
SENSO DI RESPONSABILITA’.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Lavora con gli altri
se sollecitato 
dall’adulto e se 
controllato.

Lavora con gli 
altri 
collaborando.

Lavora con gli altri 
collaborando insieme
attivamente.

Lavora con gli altri 
con la 
consapevolezza e 
la responsabilità di 
portare a termine 
un obiettivo 
comune.

…/ 4

Si coglie 
all’interno di un 
sistema di 
relazioni se 
guidato.

Si percepisce 
come parte di un 
sistema in cui 
tutto è in 
relazione. 

Comprende di essere
parte di un sistema 
in cui svolge una 
funzione una 
funzione analoga a 
quella degli altri.

Comprende di 
essere parte di un 
sistema interrelato 
nei confronti del 
quale ha delle 
responsabilità in 
rapporto al 
mantenimento del 
suo equilibrio 
dinamico.

…/4

Fa Obiettivo Disc
i 

Attività Organizzazion
e/

Metodo

Raggruppame
nto alunni

Media/Mezz
i 

Te I.G.
L

6 Approfondir
e e 
conoscere il 
lavoro delle 
organizzazio
ni 
internaziona
li.

In
g
le

se
/D

iritto
/S

o
cio

lo
g
ia

Ricerca dei 
siti 
istituzionali 
degli 
organismi 
internaziona
li. 
(Allegato 
A)
Sintesi da 
verbalizzare
in classe.

Ricerca 
collaborativa 
Attività di 
confronto e 
sintesi.

Lavoro  a
piccoli  gruppi
eterogenei.
Lavoro  con
gruppo classe

Laboratorio
multimedial
e.

2
h

M
e
n
s 

critica
/R

e
sp

o
n
sa

b
ilb

ilità

ALLEGATO A
L’insegnante accompagna e orienta la ricerca dei siti istituzionali degli organismi internazionali
più rilevanti (ONU: varie articolazioni; FMI; Banca mondiale, WTO per trarre informazioni sulla 
mission, sugli interventi dei diversi organismi).
Invita a sintetizzare informazioni e produrre uno schema.

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
SA APPRENDERE IN MODO CONSAPEVOLE.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio



Segue l’attività 
solo se sollecitato.

Segue l’attività 
su imitazione dei 
compagni.

Partecipa alle attività
utilizzando e 
interiorizzando ciò 
che ricava dalle 
informazioni.

Partecipa 
all’attività e 
collabora con i 
compagni per il 
raggiungimento di 
un obiettivo 
condiviso. 

…/ 4

Fas
e

Obiettivo Dis
c.

Attività Organizzazio
ne/

Metodo

Raggruppame
nto alunni

Media/Mezzi T
 

I.G:L
:

7 Ripercorre
re 
l’itinerario
didattico, 
sintetizzar
e le 
conoscen
ze per 
prendere 
coscienza
di quanto 
appreso.

D
o
ce

n
te

 co
o
rd

in
a
to

re

Analisi delle 
fasi dell’UDA.
(Allegato A)

Compilazione
di un 
questionario 
di 
autovalutazio
ne. 
(Allegato B)

Meta
cognizione

Lavoro
individuale  e
con la classe.

Materiale
prodotto
durante  le
fasi.

Schema delle
fasi.

Questionario
di
autovalutazio
ne.

2
 
h

M
e
ta

 co
g

n
izio

n
e
.

Fasi Obiettivi Elementi di global Learning
0 Rilevare le conoscenze spontanee degli allievi Ascolto/Empatia
1 Immergersi nella problematica della 

globalizzazione.
Problematizzazione/Mens critica

2 Conoscere le caratteristiche generali della 
globalizzazione analizzandola da una 
molteplicità di prospettive.

Decentramento/Pluralità dei punti di 
vista.

3 Analizzare i diversi modelli economici messi in 
atto nel XX secolo per contrastare le crisi eco-
nomiche e prospettare alternative.

Interdipendenza/Cronospazialità

4 Analizzare le trasformazioni intervenute dopo la
seconda guerra mondiale.

Trasformazione/Processualità

5 Rilevare l’impatto ambientale della 
globalizzazione sulla natura: bene comune, 
sostenibilità ambientale, accordi tra stati.  

Responsabilità/corresponsabilità

6 Approfondire e conoscere il lavoro delle 
organizzazioni internazionali.

Mens critica/Responsabilità

7 Ripercorrere l’itinerario didattico, sintetizzare le
conoscenze per prendere coscienza di quanto 
appreso.

Meta cognizione

8 Risolvere una situazione-problema. Problemsolving/Progettazione 
responsabile



ALLEGATO B
Il lavoro ti è sembrato interessante? Perché sì/perché no?
Quale fase ti è sembrata più o meno interessante? Motiva la tua risposta.
Che cosa avrestivoluto fare di diverso rispetto alla proposta educativo-didattica?
Quale messaggio hai trattenuto?
Pensi che possa incidere sulla tua vita?
In che modo?

Fas
e

Obiettivo Disc
i 

Attività Organizzazio
ne/

Metodo

Raggruppame
nto alunni

Media/Mez
zi 

Temp
o 

I.G:L:

8 Risolvere
una 
situazion
e-
problema
.

Ita
lia

n
o
/S

ta
tistica

/S
o
cio

lo
g
ia

Effettuazio
ne di un 
compito 
autentico 
in 
situazione.

Problemsolvin
g

Compito
autentico.
(Allegato A)

Lavoro
individuale.

Compito
autentico.

2 h Pro
b
le

m
so

lv
in

g
/Pro

g
e
tta

zio
n
e
 

re
sp

o
n
sa

b
ile

.

ALLEGATO A- COMPITO AUTENTICO.

“Cogli i nessi, la rete e le interrelazioni dell’interdipendenza del mondo rielaborando in modo 
critico le conoscenze mutuate dalle diverse discipline e nelle diverse fasi di lavoro; componi 
brevi articoli su questioni a tua scelta da pubblicare sul giornalino di classe e da discutere 
nell’assemblea d’Istituto.”

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
.SA AGIRE IN MODO RESPONSABILE.

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Se guidato, si 
sforza di 
riconoscere 
responsabilmentei
l suo modo di 
rapportarsi con gli 
altri.

Interagisce con 
gli altri agendo a
favore dei 
soggetti privi dei
diritti 
fondamentali.

Di fronte alle sue 
scelte si pone con 
autonomia e con 
disponibilità ad 
agire
Responsabilmente 
con i compagni e/o 
gli adulti.

Si pone di fronte 
alle sue scelte con 
autonomia, 
responsabilità e 
agisce nel rispetto 
di tutti.

…/ 4

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza
.SAPROGETTARE:

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO 

Tot. punteggio

Se guidato, sa 
individuare un 
semplice iter 
progettuale.

Sa individuare 
l’iter progettuale
(vincoli, risorse, 
definizione ruoli 
e compiti, 
scansione delle 

Sa individuare l’iter 
progettuale (vincoli, 
risorse, definizione 
ruoli e compiti, 
scansione delle 
azioni) e propone 

Sa individuare 
l’iter progettuale 
(vincoli, risorse, 
definizione ruoli e 
compiti, scansione 
delle azioni) e 

…/ 4



azioni). qualche iniziativa 
personale.

propone originali 
iniziative da 
elaborare in 
gruppo.


